COMUNE DI SANTA GIUSTA – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri espressi ai sensi art. 49 del D. Lgs. 267/2000: delibera C.C. n. 16 del 14.07.2014
Oggetto Piani di Gestione “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi – SIC ITB030016” e “Stagno di S’Ena Arrubia”-  ZPS ITB034001”. Adozione.
Sulla regolarità tecnica della proposta, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa: si esprime parere favorevole: 

Il Responsabile del Servizio Tecnico

f.to Arch. Figus Emanuela
Letto, approvato e sottoscritto


Il Sindaco

Il Segretario

      MERGEFIELD Fto Pinna Angelo Pasquale
       MERGEFIELD Fto dott. Demartis Claudio

_______________________
                                   

       _________________________

La presente deliberazione é in pubblicazione sull’albo pretorio online per quindici giorni, 
reg. n. ____________con decorrenza dal __________________

                                               L’impiegato/a incaricato/a
   








     ______________________  

______________________________________________________________________________

 Certifico che la presente deliberazione è copia conforme all’originale.

Santa Giusta, ___________________

L’impiegato/a incaricato/a
______________________

Comune di Santa Giusta

Provincia di Oristano
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N. 16
Del 14.07.2014
	Piani di Gestione “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi – SIC ITB030016” e “Stagno di S’Ena Arrubia”-  ZPS ITB034001”. Adozione.


L’anno duemilaquattordici, il giorno quattordici del mese di luglio, con inizio alle ore 10.15, nella sala consiliare del Municipio, alla prima convocazione in sessione straordinaria, comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello nominale:

	Pinna Angelo Pasquale

Casu Andrea

Cadoni Giovanni

Demontis Roberto

Melis Salvatore

Corrias Rita

Caria Marcello

Diana Massimo

Sarais Giovanni

Figus Massimiliano

Maccioni Efisio

Ledda Cosimo

Figus Antonello

Erbì Pietro Paolo

Pinna Mario

Pinna Gian Luca

Cadoni Marco
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Presiede la seduta il Sindaco sig. Pinna Angelo Pasquale.

Partecipa il Segretario Comunale dott. Demartis Claudio.

Introduce brevemente il Sindaco Pinna Angelo, il quale dà la parola ai tecnici della Provincia di Oristano presenti in aula.

L’ing. Nicola Salis precisa che le due aree (quelle del sito SIC “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi” e quella del sito ZPS “Stagno di S’Ena Arrubia”) non coincidono perfettamente, che il piano di gestione dell’area SIC esisteva già, mentre il piano di gestione dell’area ZPS è nuovo; che obiettivo dei piani è la salvaguardia della flora e della fauna, della biodiversità, la valorizzazione delle attività antropiche esistenti, in un’ottica di sostenibilità economica ed ambientale; che il piano è di livello regionale ed è connesso con la rete dei siti Natura 2000; che i piani per la loro importanza sono soggetti a valutazione ambientale strategica (VAS), procedimento finalizzato a tenere in forte considerazione gli aspetti legati alla tutela ambientale; che la VAS si sviluppa in una serie di fasi, che passa ad illustrare in sintesi, segnalando la fase di monitoraggio, che prevede una serie di indicatori misurabili e facilmente riconoscibili; spiega la procedura, dopo l’adozione, della pubblicazione e la previsione di un termine di 60 giorni per la presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati; ricorda l’incontro pubblico avvenuto il 30.09.2013 e il fatto che nella stesura dei piani si è tenuto conto delle osservazioni presentate in quella sede; spiega come sono composti gli elaborati del piano di gestione della zona SIC; circa le modalità del procedimento, spiega che la Regione ha predisposto un format per la redazione del piano abbastanza rigido da seguire, nel quale si è proceduto anzitutto ad inserire i fattori di pressione e gli effetti di impatto, nonché le indicazioni di gestione finalizzate a mitigare gli effetti di impatto; spiegando che occorrerebbe molto tempo per entrare nel dettaglio delle singole azioni, segnala la forte vocazione agricola e zootecnica dell’intera area oggetto di pianificazione, con forti conseguenze di pressioni ambientali (nitrati e reflui zootecnici utilizzati come concimi, fertilizzanti, veicolati attraverso i canali circostanti, con scambio tra la falda e la laguna); aspetto cui si aggiungono le peculiarità del sito, preziosissimo per le sue caratteristiche di biodiversità, sia pure di estensione limitata, con capacità di depurazione molto limitata correlata con la bassa profondità (da 50 cm. ad 1,5 metri); segnala che occorre porre attenzione a quanto deve essere fatto in funzione di questo equilibrio ambientale, abbastanza labile; evidenzia lo stato di salinizzazione attualmente elevato, il rischio di eutrofizzazione elevato, con conseguente consumo di ossigeno, che provoca morie dei pesci, gli effetti del trasporto di materiali da parte dell’affluente di S. Anna; evidenzia lo sforzo, il tentativo di far coesistere le attività produttive con la flora e la fauna del sito che è l’elemento fondamentale da tutelare; ricorda che è stata riscontrata una situazione di degrado ambientale, specie in corrispondenza di alcuni fabbricati, degrado che deve essere affrontato per preservare la biodiversità; evidenzia che si sovrappongono sul sito varie misure di tutela, per cui nello studio si è cercato di semplificare la gestione; che per la gestione sono stati previsti un organo di gestione politico-amministrativa, con la Provincia in funzione di coordinamento, un direttore tecnico ed un comitato scientifico.

L’ing. Bianco illustra la suddivisione della missione generale del piano in 5 assi distinti, che rappresentano il quadro strategico del piano, a loro volta suddivisi in azioni; spiega che la gestione del piano deve essere dinamica e adattativa, e suddivisa in 4 fasi; che la gestione deve essere altresì integrata; il primo asse è quello della conservazione della biodiversità del sito (direttiva Habitat e direttiva Uccelli); il secondo è l’integrazione della biodiversità con le attività antropiche; entrando nello specifico delle azioni previste per il primo asse, annuncia l’obiettivo di demolizione della strada che fiancheggia la spiaggia di Abarossa, la demolizione dei fabbricati esistenti e la realizzazione di passerelle per l’accesso alla spiaggia; inoltre si prevede l’eliminazione dei rallentatori di velocità (bande trasversali rumorose, che determinano forte rumore e disturbo per l’avifauna lungo la SP 49 (segnalata dal Corpo Forestale durante la riunione pubblica) e la chiusura della strada sterrata che costeggia la laguna; per l’asse 2 il primo obiettivo è aumentare la fruibilità del sito, con passerelle, pannelli illustrativi, punti di informazione, campagne di sensibilizzazione specifiche, l’elaborazione di un piano per il turismo ecocompatibile; favorire la gestione sostenibile dell’attività di pesca, con uno studio finalizzato all’individuazione degli impatti che la stessa reca sul territorio; per il terzo asse, si prevede la riduzione degli impatti dell’attività industriale e agricola, l’incentivazione dell’agricoltura biologica, la creazione di una zona cuscinetto, azioni di sensibilizzazione e il coinvolgimento degli operatori economici; per il quarto asse, interventi di realizzazione di sottopassaggi per la fauna lungo la strada sterrata SP 49 – peschiera, l’interdizione al traffico veicolare della strada sterrata che costeggia il lato ovest della laguna collegando il campeggio all’area della peschiera, la sistemazione ecologica di un tratto di strada di 2.3 km. sul lato nord della laguna, la realizzazione di passerelle di accesso alla spiaggia, il risanamento delle aree degradate, la bonifica delle micro discariche, il recupero dei fabbricati esistenti; si ritiene necessaria la perimetrazione dei due siti per far coincidere le due aree.
Esce il Consigliere Erbì alle ore 11.00.
L’ing. Bianco conclude evidenziando che il piano propone l’inclusione nel SIC del canale diversivo Sant’Anna.

Il Consigliere Figus Antonello chiede chiarimenti circa i fabbricati esistenti nei pressi della spiaggia di Abarossa, spiegando che la precedente Amministrazione ne aveva previsto il recupero presentando apposito progetto alla Conservatoria delle Coste nel 2008-2009, mentre nel piano se ne prevede la demolizione; l’ing. Bianco conferma la necessità della loro demolizione, in funzione del ripristino del cordone dunale.

Il Consigliere Figus Antonello chiede che sia successivamente verificato il numero legale in sua assenza e lascia la seduta alle ore 11.07.

Il Sindaco Angelo Pinna ricorda che obiettivo del piano è la salvaguardia di un bene immenso che è stato ereditato, anche se non sarà facile; in particolare, non sarà semplice per il canale diversivo Sant’Anna. Ricorda di aver sollevato a suo tempo il problema delle case dei pescatori, le uniche rimaste dopo le ordinanze di demolizione a suo tempo emanate.

Vista la proposta della Responsabile del Servizio Tecnico.
Richiamata la deliberazione del C.C. n. 27 del 30.04.2007, con la quale è stato approvato il piano di gestione del SIC “Stagno di S’Ena Arrubia” ITB030016 che riguardava il Comune di Santa Giusta, il Comune di Arborea e la Provincia di Oristano. 

Dato atto che in data 04.10.2011 è stato pubblicato nel sito della Regione Autonoma della Sardegna l’invito a presentare proposte - Misura 3.2.3, azione 1, sottoazione 1 "Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale - Stesura e aggiornamento dei piani di gestione dei siti Natura 2000".

Considerato che con il suddetto invito a presentare proposte s’intendeva dare attuazione alla misura 3.2.3., azione 1, sottoazione 1, del Programma di Sviluppo Rurale 2007​2013 della Regione Sardegna, finanziato con il Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale (FEASR).

Constatato che la sottoazione 1 della misura era finalizzata alla stesura e/o all’aggiornamento dei piani di gestione dei siti di interesse comunitario (di seguito SIC) e delle zone di protezione speciale (di seguito ZPS) della rete Natura 2000 presenti nelle aree rurali, in conformità al D.M. 3 settembre 2002 del MATT “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” e alle linee guida emanate dalla Regione Sardegna.
Constatato che l’invito prevedeva il finanziamento delle seguenti 3 tipologie di intervento:

· intervento 1: stesura di piani di gestione delle ZPS, mediante integrazione dei piani di gestione delle aree SIC già approvati, in tutti i casi di sovrapposizione totale o parziale delle due tipologie di sito;

· intervento 2: stesura di piani di gestione delle ZPS che non si sovrappongono in alcun modo ad aree SIC;

· intervento 3: aggiornamento dei piani di gestione delle aree SIC approvati, al fine di introdurre le integrazioni relative alle disposizioni che disciplinano gli usi agricoli e forestali di tali aree.

Dato atto che nell’allegato 4 all’invito a presentare proposte “SIC E ZPS finanziabili”, fra i siti candidabili erano indicati il SIC “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi” insistente nel territorio del Comune di Santa Giusta ed Arborea, codice ITB030016, della superficie di ha 279,06, e la ZPS “Stagno di S’Ena Arrubia” che insiste nel territorio del Comune di Arborea, codice ITB034001, della superficie di ha 298,03.
Considerato che il Comune intendeva rispondere all’invito per l’ammissione ai benefici finanziari previsti dalla misura 3.2.3., azione 1, sottoazione 1, del Programma di Sviluppo Rurale 2007​/2013 della Regione Sardegna, per la stesura e/o aggiornamento dei piani di gestione dei Siti Natura 2000 con riferimento all’area di S’Ena Arrubia - ITB030016, dando mandato alla Provincia di Oristano, quale capofila, a presentare la domanda.
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 01 dell’11.01.2012, con la quale si era aderito al progetto sopraccitato dando mandato quale capofila alla Provincia di Oristano.

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 27.01.2012, con la quale era stata rettificata la deliberazione sopraccitata a seguito di alcune modifiche richieste dalla Provincia di Oristano.

Dato atto che con nota prot. n. 19202 del 02.07.2014 (ns. prot. n. 4970 del 02.07.2014)  la Provincia di Oristano – Settore viabilità, Pianificazione Territoriale e Programmazione ha trasmesso gli elaborati relativi ai Piani di Gestione ed i relativi documenti della VAS per lo “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi – SIC ITB030016” e per lo “Stagno di S’Ena Arrubia”-  ZPS ITB034001”, con i seguenti elaborati:

Piano di Gestione ZPS ITB034001 “Stagno di S’Ena Arrubia”

Elenco Elaborati del Piano di Gestione ZPS ITB034001 “Stagno di S’Ena Arrubia”

Elaborati Testuali

· Piano di Gestione ZPS ITB034001 “Stagno di S’Ena Arrubia”

· Allegato I – Regolamento Generale

· Allegato II Rete ecologica e Zona buffer

VAS

· Rapporto Ambientale del Piano di Gestione ZPS ITB034001 “Stagno di S’Ena Arrubia”

· Sintesi non tecnica del Piano di Gestione ZPS ITB034001 “Stagno di S’Ena Arrubia”

· Valutazione di incidenza del Piano di Gestione ZPS ITB034001 “Stagno di S’Ena Arrubia”

Elaborati Cartografici

· TAV. 0. Inquadramento territoriale.

· TAV. 1. Perimetrazione della ZPS

· TAV. 2. Uso del suolo.

· TAV. 3. Distribuzione degli habitat di interesse comunitario.

· TAV. 4. Distribuzione delle tipologie ambientali

· TAV. 5. Distribuzione delle specie animali di interesse comunitario 

· TAV. 6. Aree protette istituite, suddivise per tipologia.

· TAV 7a. Vincoli Ambientali e paesaggistici.

· TAV. 7b Rischio idrogeologico (PAI Art. 8 c.2 – P.S.F.F. – Del. N. 1 del 05.12.2013).

· TAV. 8. Schema della viabilità interna e di accesso al SIC.

· TAV. 9a. Zonizzazione urbanistica.

· TAV. 9b. Piano Regolatore Territoriale Consortile (P.R.T.C.).

· TAV. 9c. Pianificazione territoriale in itinere – P.U.C. adottato di Santa Giusta.

· TAV. 10. Effetti di impatto.

· TAV. 11. Azioni di gestione previste dal Piano .

· TAV. 12. Proposta di modifica dei confini SIC/ZPS.

· TAV. 13. Studio sulle Zone di influenza esterne al Sito.

· TAV. 13°. Zone di influenza / P.U.C. 2009

· TAV. 13b. Zone di influenza / P.R.T.C

· TAV. 13c. Zone di influenza / P.U.C. in elaborazione

Piano di Gestione del SIC ITB030016 “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi”

Elenco Elaborati aggiornamento del Piano di Gestione SIC ITB030016 

Elaborati Testuali

· Piano di Gestione SIC ITB030016 “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi”

· Allegato I – Regolamento Generale

· Allegato II Rete ecologica e Zona buffer

VAS

· Rapporto Ambientale del Piano di Gestione SIC ITB030016 “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi”

· Sintesi non tecnica del Piano di Gestione SIC ITB030016 “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi”

· Valutazione di incidenza del Piano di Gestione SIC ITB030016 “Stagno di S’Ena Arrubia e territori limitrofi”

Elaborati Cartografici

· TAV. 0. Inquadramento territoriale.

· TAV. 1. Perimetrazione del SIC.

· TAV. 2. Uso del suolo.

· TAV. 3. Distribuzione degli habitat di interesse comunitario.

· TAV. 4. Distribuzione delle specie animali di interesse comunitario (comprese in Allegato I della Direttiva Uccelli e in Allegato II della Direttiva Habitat).

· TAV. 5. Aree protette istituite, suddivise per tipologia.

· TAV. 6 Vincoli ambientali e paesaggistici.

· TAV. 6b Rischio idrogeologico (PAI Art. 8 c.2 – P.S.F.F. – Del. N. 1 del 05.12.2013).

· TAV. 7. Schema della viabilità interna e di accesso al SIC.

· TAV. 8a. Zonizzazione urbanistica.

· TAV. 8b. Piano Regolatore Territoriale Consortile (P.R.T.C.).

· TAV. 8c. Pianificazione territoriale in itinere – P.U.C. adottato di Santa Giusta.

· TAV. 9. Effetti di impatto.

· TAV. 10. Azioni di gestione previste dal Piano .

· TAV. 11. Proposta di modifica dei confini SIC/ZPS.

· TAV. 12. Studio sulle Zone di influenza esterne al Sito.

· TAV. 12.a. Zone di influenza / P.U.C. 2009

· TAV. 12.b. Zone di influenza / P.R.T.C

· TAV. 12.c. Zone di influenza / P.U.C. in elaborazione

Acquisito sulla proposta il parere favorevole circa la regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, del Responsabile del Servizio Tecnico.

Preso atto che non è stato acquisito il parere circa la regolarità contabile, in quanto il presente atto non comporta alcuna maggiore spesa per l’Ente.
Preso atto della sopraggiunta mancanza del numero legale, essendo presenti otto componenti su diciassette.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Prende atto della sopravvenuta mancanza del numero legale e rinvia l’adozione dei piani di gestione ad altra data.

La seduta termina alle ore 11.15.
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